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Codice DB2017 
D.D. 18 giugno 2013, n. 462 
Assegnazione e liquidazione della somma di Euro 20.000,00 all'ASL TO3 a titolo di contributo 
per la prosecuzione nell'anno 2013 di un progetto denominato "Procedure regionali unificate 
per la gestione delle emergenze in ambito veterinario" (D.D. n. 898 del 28/11/2011 Imp. 3880). 
 
Il Piano Regionale Integrato dei controlli di Sicurezza Alimentare (PRISA) adottato con D.G.R. n. 
14-915  del 3/11/2010 ha previsto che le ASL siano incaricate di definire proposte di miglioramento 
delle prestazioni rese nel settore della sicurezza alimentare, sostenute anche da  progetti innovativi e 
che i progetti a ricaduta regionale, alla luce dell’analisi dei rapporti costo-efficacia e costo-attività, 
possano essere oggetto di specifici finanziamenti con fondi dedicati. 
In attuazione  degli orientamenti  adottati con la suddetta delibera e con specifico riferimento ai vari 
obbiettivi di miglioramento nei quali vede coinvolta la propria attività, il Settore Prevenzione 
Veterinaria, nel quadro delle proprie funzioni di indirizzo e coordinamento, ha inteso promuovere 
una revisione  dei piani e delle procedure per le emergenze veterinarie in cui è atteso l’intervento 
delle Asl e della Regione ai sensi della L.R. 30/82, con l’obiettivo  di uniformare a livello regionale 
e razionalizzare i procedimenti relativi alla gestione delle emergenze veterinarie. 
A tal fine è stato assegnato all’ASL TO3 l’attuazione di un progetto per l’avvio delle attività 
connesse alla realizzazione di  procedure regionali unificate per la gestione delle emergenze in 
ambito veterinario che sta conducendo a significativi risultati in ordine alla produzione ed 
aggiornamento di manuali sulle pratiche nel corso di emergenze da malattie degli animali, anche a 
carattere zoonotico; alla revisione delle linee guida per le investigazioni epidemiologiche e gli 
interventi collegati, oltre che alla realizzazione di corsi di formazione ed aggiornamento per i 
veterinari dipendenti delle ASL della provincia. 
Ritenuto indispensabile perseguire gli obiettivi definiti  nella proposta dell’ASL TO3, assunta agli 
atti del Settore Prevenzione e Veterinaria, per la prosecuzione delle attività nell’anno in corso, ed in 
particolare: 
� analisi degli eventuali manuali di intervento già predisposti in caso di emergenze epidemiche 
veterinarie anche attraverso contatti con gli IZS “Centri di Referenza Nazionale” per ogni malattia 
di interesse veterinario  
� analisi di eventuali protocolli operativi su eventi e catastrofi naturali (alluvioni, terremoti …..)  
anche attraverso contatti con i centri della protezione civile nazionale e/o regionali  
� predisposizione dei manuali e/o revisione dell’esistente con eventuali implementazioni e 
correttivi regionali. 
� analisi e predisposizione di linee guida per le analisi epidemiologiche ed interventi che possono 
scaturire da allerte ed emergenze veterinarie. 
� attivazione di nuove edizioni del corso “Il primo soccorso veterinario ed i nuovi obblighi 
derivanti  dalle innovazioni al codice della strada introdotte con legge 120/2010”. 
� progettazione ed organizzazione di un corso sulle emergenze veterinarie non epidemiche rivolto 
ad Associazioni di volontariato di protezione civile. 
Considerato che con determinazione n. 898 del 28/11/2011 è stata impegnata a favore delle Aziende 
Sanitarie Locali della Regione Piemonte la somma di Euro 35.955,00 sul cap. 157595/11 per il 
finanziamento di attività volte a valorizzare il contributo della sanità pubblica veterinaria al 
miglioramento delle prassi professionali, in coerenza con il PRISA 2011-2014,  con riferimento in 
particolare all’ambito della sanità animale; 
atteso di poter destinare alle attività sopra descritte, a titolo di contributo per l’anno 2013, la somma 
di € 20.000,00 che sarà liquidata a seguito di rendicontazione da parte dell’ASL TO3 delle spese 
sostenute per la realizzazione del progetto e presentazione di specifica relazione sulle attività svolte, 
corredata del materiale prodotto; 



dato atto che la copertura della spesa relativa all’assegnazione del presente contributo è assicurata 
con i fondi  che il Dipartimento per la Salute Pubblica Veterinaria presso il Ministero della Salute 
del ripartisce alle Regioni  a seguito del rimborso attribuito dalla Commissione Europea in 
attuazione delle Decisioni  2002/667/CE e 2003/886/CE, accertati in entrata sul capitolo 20398 del 
bilancio regionale (Accertamento n. 111). 
Per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 

IL DIRIGENTE 
Visto il D.lgs n. 165/01; 
Vista la legge regionale n. 7/2001, 
Visto il D.P.G.R. 18/R del 5/12/2001; 
Vista la legge regionale n. 18 del 6/8/2007; 
Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 23/2008; 
Vista la L.R.  n. 26 del 31/12/2010 di approvazione del Bilancio regionale per l’anno 2011; 
Vista la D.G.R. n. 17-1443  del 28/01/2011; 
Vista la D.G.R.  n. 3-2482 del 29/7/2011; 
Vista la nota di assegnazione  del Direttore della Direzione Sanità prot. n. 16310/DB2000 del  
9/6/2011 (Ass. 100801); 

determina 
- di approvare, per quanto in premessa esposto, la prosecuzione del progetto denominato: 
“Procedure regionali unificate per la gestione delle emergenze in ambito veterinario”, allegato al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale e che sarà realizzato dall’ASL TO3; 
- di assegnare all’ASL TO3 la somma di € 20.000,00 impegnata con D.D. n. 898 del 28/11/2011 
(Imp. 3880), a titolo di contributo per la prosecuzione delle attività in  premessa esposte. La somma 
è assegnata a copertura di borse di studio o altre forme di contratto previste dalla vigente normativa, 
nonché per le spese derivanti dalle altre voci di costo previste dal progetto;  
di liquidare all’ASL TO3 la somma di € 10.000,00 a titolo di acconto ad esecutività del presente 
documento. Il relativo saldo sarà liquidato a seguito di presentazione di rendicontazione delle spese 
sostenute per la realizzazione del progetto. Per le spese connesse ad eventuali borse di studio o 
contratti ancora in corso, è richiesta la presentazione di specifici provvedimenti di 
assegnazione/sottoscrizione delle borse/contratti e relativa assunzione d’impegno sui conti dell’Asl; 
- di dare atto che le somme assegnate sono specificamente destinate alla realizzazione di quanto 
qui espressamente indicato e che l’ASL ha la responsabilità e l’obbligo del rispetto della 
destinazione di tali risorse, essendo altresì obbligata alla restituzione delle somme non 
adeguatamente utilizzate, qualora la rendicontazione dovesse risultare  carente rispetto a quanto 
previsto dal progetto. 
- di dare atto  che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità previsti  dalla legge 
136/2010 e s.m.i. 
A conclusione del progetto l’Asl è tenuta a produrre specifica relazione sulle attività svolte, 
corredata del materiale prodotto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012 e 
verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 delle Statuto e dell’art. 5  
della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gianfranco Corgiat Loia 

Allegato 



Allegato alla d.d.n. 462 del 18/6/2013 
 
PROGETTO  
 
DEFINIZIONE DI PROCEDURE REGIONALI UNIFICATE PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE IN 
AMBITO VETERINARIO 
 
 
OBIETTIVI  
 

- Prosecuzione dell’aggiornamento dei manuali per le emergenze da malattie degli animali, 
della predisposizione di manuali per le emergenze di carattere zoonotico e della revisione 
delle linee guida per le investigazioni epidemiologiche e gli interventi collegati; 

- Produzione di un manuale per le emergenze veterinarie non epidemiche; 
- Attivazione di nuove edizioni del corso “Il primo soccorso veterinario ed i nuovi obblighi 

derivanti  dalle innovazioni al codice della strada introdotte con legge 120/2010” di cui si 
sono già svolte 3 edizioni nell’anno 2012 per i veterinari dipendenti delle ASL della 
Provincia di Torino, estendendo l’accesso ai veterinari dipendenti delle altre ASL del 
Piemonte; 

- Progettazione ed organizzazione di un corso sulle emergenze veterinarie non epidemiche 
rivolto ad Associazioni di volontariato di protezione civile, che hanno richiesto formazione 
specifica per l’aspetto veterinario. 

 
 
RICADUE ATTESE 
 
 
9 Miglioramento e diffusione delle conoscenze utili per l’erogazione di importanti prestazioni 

di Sanità Pubblica Veterinaria; 
9 Razionalizzazione ed aumento di efficacia degli interventi veterinari; 
9 Promozione della collaborazione e miglioramento delle sinergie tra Servizi e con il terzo 

settore. 
 
 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
 
Attivazione di 3 contratti di incarico libero professionale per medici veterinari con esperienze 
professionali maturate nell’ambito della S.C. Epidemiosorveglianza Veterinaria e finalizzati agli 
obiettivi sopra elencati (compenso di € 26,00/ora lordi omnicomprensivi a presentazione delle 
relative fatture mensili in regola con gli obblighi di legge) di cui: 
 
� 1 contratto da 346 ore di attività per un compenso complessivo di  €   8.996,00 
� 1 contratto da 154 ore di attività per un compenso complessivo di €    2.990,00 
� 1 contratto da 154 ore di attività per un compenso complessivo di €    2.990,00 

________ 
  TOTALE CONTRATTI INCARICO PROFESSIONALE € 14.976,00
           

 
 
 
 



 
Raccolta documentazione fotografica, catalogazione e stampa materiale necessario per attività 
veterinaria nelle emergenze non epidemiche (spesa preventivata  

€  3.500,00); 
 
Attività formativa rivolta a veterinari pubblici della regione Piemonte e volontari della Protezione 
civile (spesa preventivata  

€  1.524,00); 
________ 

TOTALE GENERALE € 20.000,00 
 
 
 
DETTAGLIO ATTIVITÀ: 
 
9 Analisi dell’esistente e della letteratura in argomento. 
9 Contatti con gli IZS “Centri di Referenza Nazionale” per ogni malattia di interesse 

veterinario ed analisi degli eventuali manuali di intervento già predisposti in caso di 
emergenze epidemiche veterinarie. 

9 Contatti con i centri della protezione civile nazionale e/o regionali per analisi di eventuali 
protocolli operativi su eventi e catastrofi naturali (alluvioni, terremoti …..). 

9 Predisposizione dei manuali e/o revisione dell’esistente con eventuali implementazioni e 
correttivi regionali. 

9 Analisi e predisposizione di linee guida per le analisi epidemiologiche ed interventi che 
possono scaturire da allerte ed emergenze veterinarie. 

9 Attivazione di nuove edizioni del corso “Il primo soccorso veterinario ed i nuovi obblighi 
derivanti  dalle innovazioni al codice della strada introdotte con legge 120/2010”. 

9 Progettazione ed organizzazione di un corso sulle emergenze veterinarie non epidemiche 
rivolto ad Associazioni di volontariato di protezione civile. 

 
 


